
«Ecco le cifre del risanamento
I tagli? Abbiamo speso di più»
Chiodi: «Il tavolo di monitoraggio ha verificato la solidità dei conti». Criticità nella prevenzione
Restano i nodi delle liste d’attesa e della mobilità passiva. «Ma stiamo facendo passi avanti»

di Antonio De Frenza
◗ PESCARA

«Il risanamento della sanità
vale una legislatura». Settimo
piano del palazzo della Regio-
ne, Gianni Chiodi si accende
l’ennesima sigaretta sfoglian-
do l’ultimo verbale del tavolo
di monitoraggio dei ministeri
della Sanità ed Economia. «Ab-
biamo sbloccato altri 40 milio-
ni. Nel 2006 erano 382. Tutti
bloccati per le inadempienze
della Regione. In totale sono
422 i milioni tornati nella no-
stra disponibilità. Ma il dato
vero che emerge dal verbale è
che per il quarto anno conse-
cutivo il sistema sanitario re-
gionale è in utile. Nel 2013
l’avanzo è di 36 milioni e, quel-
lo che mi piace sottolineare,
senza tagli di risorse al siste-
ma sanitario regionale».
Le spese. È vero, l’Abruzzo
spende di più per la sanità: la
spesa pro capite è passata da
1.773 euro a 1.825. «Ma spen-
diamo in maniera diversa»,
sottolinea il commissario-go-
vernatore. «Per esempio spen-
diamo 80 milioni in meno l’an-
no di sanità privata, spendia-
mo di meno per la farmaceuti-
ca convenzionata...».

Su questa ristrutturazione
della spesa si giocherà molto
della campagna elettorale per
le regionali. Per esempio il Pd
lunedì prossimo presenterà
uno studio sulla sanità abruz-
zese in cui mette in dubbio
molte delle affermazioni di
Chiodi (l’appuntamento è al-
le15.30 nella sala Favetta del
Museo delle Genti D’Abruzzo
a Pescara). Primo fra tutti il pa-
reggio di bilancio, che secon-
do il Pd sarebbe frutto di una
semplice riduzione dell’incre-
mento della spesa a fronte di
un maggiore incremento di
entrate dal Ssn. Un fatto mera-
mente contabile e non di so-
stanza.
L’equilibrio. «E un’analisi su-
perficiale», ribatte Chiodi, «è
vero che il fondo sanitario è
aumentato, ma sono aumen-
tati anche i costi. Consideria-
mo solo il tasso di inflazione
annuale o il rinnovo dei con-
tratti». La solidità delle casse
sanitarie Chiodi la dimostra
anche con l’andamento del
debito: «La Regione aveva ac-
cumulato forti perdite di ge-
stione oggi integralmente co-
perte, e ora possiamo permet-

terci di abbassare le tasse.
Quando sono entrato in Regio-
ne il debito della sanità era di
2 miliardi e mezzo, oggi siamo
a 530 milioni, di cui il 62% è in
contenzioso. Ma quello che è
più importante, è che le Asl
hanno in cassa pressoché
l’identico importo (e questo
c’è scritto nel verbale) per pro-
cedere da subito ai pagamen-
ti. Potremmo pagare domani
tutti i nostri debiti, che però
non paghiamo perché ci sono
i contenziosi».

Nel verbale sono rilevati an-
che i tempi medi di pagamen-
to «che sono 59 giorni, esclu-
dendo il contenzioso. Siamo
al di sotto del tetto fissato
dall’Europa, in dettaglio sono
54 giorni per il debito com-
merciale e 67 giorni per il debi-
to verso le strutture private e
accreditate».
Tasso di ospedalizzazione. Di-
minuisce anche il tasso di
ospedalizzazione: «Era il più
alto d’Italia, oggi siamo al 165
per mille, rispetto a uno stan-
dard nazionale di 160».

La Regione si avvia a sanare
anche una delle criticità rileva-
te dal tavolo: il basso numero
di posti letto per gli anziani a
fronte di un alto numero di po-
sti per la riabilitazione. «A fine
mese firmerò il decreto di ri-
conversione delle strutture ex
art. 26. Il lavoro tra Asl e strut-
ture è già fatto e con un solo at-
to metteremo riparo a due
anomalie: oggi abbiamo nelle
strutture residenziali per an-
ziani non autosufficienti posti
letto pari al 5,4 per mille con-
tro uno standard del 10 per
mille; mentre abbiamo il tri-
plo di posti letto di riabilitazio-
ne sempre rispetto allo stan-
dard nazionale». Saranno le
stesse strutture a riconvertire i
posti letto e i vari setting di as-

sistenza. E Chiodi esclude l’in-
troduzione della comparteci-
pazione economica per i pa-
zienti, insistentemente chiesto
dal tavolo di monitoraggio,
«perché non abbiamo bisogno
di quelle risorse».
I Lea. Ma è sulla misteriosa si-
gla del Lea (Livelli essenziali di
assistenza) che Chiodi si con-
centra. Guadagnare punteggio
nei Lea significa che il lavoro di
programmazione aumenta la
qualità del servizio. «Nel 2009
il punteggio era molto basso,
120, oggi siamo a 145, però con
i 12,5 punti che otterremo con
l’apertura di tutti hospice ci
possiamo considerare mate-
maticamente adempienti (il
punteggio minimo è 160). Ab-
biamo un unico vero proble-
ma che riguarda la prevenzio-
ne. Le Asl devono affrontarla
meglio».

Le liste d’attesa. Restano due
questioni che coinvolgono in
maniera più diretta il cittadi-
no: le liste d’attesa e le cure
fuori regione, la cosiddetta
mobilità passiva. Chiodi ave-
va già dichiarato su queste pa-
gine che le liste di attesa si pos-
sono abbassare aumentando
la produttività delle strutture,
prolungando gli orari la sera e
tenendo aperti gli ambulatori
nei giorni festivi. «La prima Asl
che ha aderito al piano è stata
Chieti e proprio in funzione di
questo programma ho autoriz-
zato l’assunzione di due radio-
logi e 20 infermieri».
La mobilità passiva. L’altra
questione è la mobilità passi-
va. La Regione nel 2012 ha
avuto un saldo negativo di 68
milioni. «Ma sono uscite che
non incidono sull’equilibrio
dei conti», nota Chiodi. E non

è in discussione la qualità del
servizio, insiste, perché si emi-
gra «prevalentamente per in-
terventi di bassa complessi-
tà».
Il caso Teramo. C’è però un ca-
so vero che riguarda Teramo e
soprattutto la Val Vibrata, da
cui si genera la maggior parte
della passività. «Lì fu fatta la
scelta di depotenziare fino al-
la distruzione l’unico ospeda-
le di frontiera, a Sant’Omero.
Nello stesso tempo tutte attor-
no nacquero nelle Marche
una serie di cliniche private
anche di proprietà di impren-
ditori abruzzesi. Qualcuno po-
trebbe fare 2+2: si depotenzia
una zona e si mettono clini-
che al confine. Ma non è una
prova, è solo un sospetto. Oggi
stiamo lavorando a un percor-
so contrario: abbiamo riporta-
to in auge l’ospedale di

Sant’Omero, in più abbiamo
costruito una rete territoriale
inaugurando gli Uccp (Unità
complesse di cure primarie) a
Villa Rosa, Sant’Egidio e in al-
tre parti. Queste stanno assor-
bendo gran parte della do-
manda di sanità a sono certo
che nel giro di qualche anno
vedremo una grossa flessione
di mobilità verso le Marche».
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◗ L'AQUILA

Un riconoscimento alle impre-
se abruzzesi che applicano la lo-
gica della “Green Economy” e
alle pubbliche amministrazioni
che gestiscono appalti e acqui-
sti “verdi”. E' stata presentata ie-
ri, all'Aquila, la terza edizione
del premio Confindustria
“Abruzzo Green”, che valorizza
e mette in rete le migliori prati-
che pubbliche e private nel cam-
po dello sviluppo sostenibile.
L'Abruzzo, secondo il rapporto
GreenItaly 2102-2013 è al terzo
posto in Italia nella presenza di
imprese green oriented, che cre-

ano sviluppo senza trascurare i
principi di sostenibilità. Il pre-
mio Green Economy, promosso
da Confindustria, gode del pa-
trocinio di Legamebiente e si av-
vale della collaborazione dell'
Arta, del Dipartimento di econo-
mia dell'Università D'Annunzio
di Pescara, oltre al sostegno di
aziende private come la Futuris
Aquilana. «Il premio», ha dichia-
rato Fabio Spinosa Pingue, pre-
sidente di Confindustria L'Aqui-
la e responsabile del progetto,
«vuole essere un momento di ri-
flessione strategica, un luogo di
confronto imprenditoriale, poli-
tico e intellettuale per creare

una green community abruzze-
se, capace di condividere solu-
zioni e stringere alleanze. Ricer-
ca e innovazione sono le uniche
strade che si possono aiutare in
questo momento di grave crisi
economica: occorre destinare ri-
sorse alle realtà che sviluppano
attività innovative e il green è
un'ulteriore arma per vincere la
sfida dei mercati». Le aziende e
le amministrazioni interessate a
partecipare possono presentare
domanda entro il 30 luglio. Ver-
ranno premiate le tre categorie:
prodotto, processo e servizio.

Monica Pelliccione
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Sì al Regolamento sugli ungulati, ma senza cervi e caprioli

Una manifestazione a Sulmona contro il gasdotto

‘‘
Il problema
del debito

Avevamo 2,5
miliardi di debito, oggi
siamo scesi a 530 milioni ‘‘

Livelli di
assistenza

Siamo ormai
dentro lo standard
nazionale ‘‘

Ospedale
sant’omero

Il suo
potenziamento attirerà
più domanda di cure

Passa in Consiglio regionale il
controverso regolamento sugli
ungulati. Il testo riguarda però
solo i cinghiali perché su
mendamento del presidente
degli Animalisti Walter Caporale,
dal testo sono stati esclusi
caprioli e cervi. Bocciata anche la
richiesta delle associazioni degli
agricoltori che il Regolamento
consentisse il censimento di
caprioli e cervi («sarebbe stata
l’anticamera dell’apertura della
caccia», ha spiegato Caporale).
Positivo il commento del

Presidente della sezione
zootecnica di Confagricoltura
Vinicio Blasetti. «Il
provvedimento è il frutto
faticoso di un processo che ha
visto coinvolte le organizzazioni
ambientaliste, quelle venatorie e
quelle del mondo agricolo. Il
regolamento è stato approvato
con all’astensione responsabile
della minoranza che ha voluto
rimarcare alcuni distinguo più
nel metodo che nel merito del
provvedimento».
«È un primo passo per affrontare

su basi nuove e condivise il grave
problema della corretta gestione
della fauna selvatica che, negli
ultimi tempi, sta provocando
danni enormi al bilancio
regionale ed alle aziende
agricole non solo delle aree
interne» ha ricordato il
presidente della CIA Abruzzo
Mauro di Zio «i cinghiali sono
ormai prossimi alle spiagge
dell’adriatico e non mancano
incidenti mortali sulle strade a
causa dello sconfinamento di
cinghiali, lupi, cervi e caprioli».

consiglio regionale

◗ SULMONA

La Corte costituzionale ha boc-
ciato la legge regionale antiga-
sdotti in aree sismiche. Con la
sentenza n. 119 del 5 maggio
scorso, depositata ieri, la Con-
sulta ha giudicato incostituzio-
nale il provvedimento della Re-
gione n. 14 del 7 giugno scorso.
Arriva dunque una decisiva bat-
tuta d’arresto alla battaglia dei
Comitati cittadini che da anni si
battono per impedire l’ultima-
zione del gasdotto Snam Brindi-
si – Minerbio, con annessa cen-
trale del gas a Sulmona. La Cor-
te, presieduta da Gaetano Silve-
stri, ha ravvisato la violazione
dell'articolo 117, terzo comma,
della Costituzione, sulle compe-
tenze statali e regionali di legife-
rare in materia di «produzione,
trasporto e distribuzionale na-
zionale di energia». «Nel caso in
esame - si legge nella sentenza -
la disposizione censurata, con-
sentendo la localizzazione delle
centrali di compressione a gas
soltanto al di fuori delle zone si-
smiche classificate di prima ca-
tegoria produce l'effetto di limi-
tare la realizzazione di impianti
di interesse nazionale in deter-
minate aree del territorio regio-
nale. Questa Corte si è già pro-
nunciata sulla legittimità costi-
tuzionale di analoghe disposi-
zioni di legge regionale, in riferi-
mento agli stessi parametri evo-

cati nel presente giudizio. Con
la sentenza numero 182 del
2013, è stato infatti dichiarato
costituzionalmente illegittimo
l'articolo 3 della legge della Re-
gione Abruzzo 19 giugno 2012,
numero 28, che, tra l' altro, in-
troduceva l'incompatibilità tra
la localizzazione degli impianti
di compressione a gas connessi
alla realizzazione dei gasdotti e
le aree sismiche classificate di
prima categoria».

La Regione non si era costitui-
ta in giudizio davanti alla Corte
Costituzionale, dopo il parere

dell'Avvocatura regionale, scate-
nando le proteste del fronte del
no. Il progetto prevede una cen-
trale di compressione gas da 75
bar, con relativo gasdotto, nei
pressi del cimitero, fra Case Pen-
te e Colle Savente, in un'area di
12 ettari a pochi passi dal cimite-
ro. Il metanodotto Sulmona -
Foligno (uno dei tronconi della
Rete Adriatica) di quasi 169 chi-
lometri, tocca tre regioni, Abruz-
zo (con 19 comuni), Umbria e
Lazio.

Federica Pantano
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il presidio all’emiciclo taccuino

Delusi i comitati di sulmona

La Consulta boccia
la legge anti-gasdotto

L’Aquila, «Abruzzo Green»
un premio alle imprese verdi

VERSO LE ELEZIONI/LA BATTAGLIA DELLA SANITà abruzzo civico

Santori: Saga ha
bisogno di un piano
■■ «Le dichiarazioni di
Ryanair sull' affidabilità
dell'Abruzzo sono
sicuramente importanti
perché danno la misura di
quanto questa Regione possa
dare al traffico aereo». Lo ha
dichiarato Bruno Santori,
candidato di Abruzzo civico al
Consiglio Regionale per la
circoscrizione di Pescara, a
margine dell'inaugurazione
della sede elettorale in Via
Firenze 34. «Resta il fatto che
la Saga è stata appena
capitalizzata a spese di noi
cittadini abruzzesi e non va
dimenticato che le quote
degli altri enti partecipanti
nel capitale azionario sono
state azzerate producendo
buchi nei bilanci di questi
ultimi. C'è bisogno - conclude
Santori - che il nuovo
management della Saga
predisponga uno strumento
di programmazione
affidabile con risorse certe e
che l'ente non sia soggetto a
continue ricapitalizzazioni da
parte della Regione».

nuovo centrodestra

Quagliariello e
Piccone a Termoli
■■ Oggi il senatore Gaetano
Quagliariello Coordinatore
Nazionale dell'Ncd e
l'Onorevole Filippo Piccone,
candidato alle Elezioni
Europee per la lista Ncd-Udc,
saranno a Termoli per una
manifestazione a sostegno
della lista del Nuovo
Centrodestra NCD. L'evento si
terrà alle ore 11:30 presso l'
hotel Meridiano.

ITALIA DEI VALORI

Di Pietro in Abruzzo
oggi e domani
■■ Antonio Di Pietro sarà
oggi in Abruzzo per una serie
di incontri su alcuni temi
specifici: ore 16.00,
Castellalto , incontro con la
cittadinanza presso la Sala
Consiliare - via Madonna
degli Angeli n. 1; ore 18.00 ,
Bussi sul Tirino nella Sala
Consiliare - via Caduti sul
Lavoro: domani
ore 17.00 a Sulmona presso il
comitato elettorale Italia dei
Valori, via Pola n. 1; ore 19.00
a Francavilla al Mare presso
la sala incontri Ristorante “Il
cerchio e la botte”, c.da Santa
Cecilia n. 36. Commneta il
segretario regionale Alfonso
Mascitelli: «Visto che si parla
poco di programmi abbiamo
voluto, in questa occasione,
che Di Pietro fosse presente
in tutte e quattro le province
non per comizi elettorali ma
per affrontare temi specifici e
concreti».

FRATELLI D’ITALIA

Gianni Alemanno a
L’Aquila e Termoli
■■ Gianni Alemanno sarà
oggi alle ore 11 all’’Aquila –
Grand Hotel - via Corso
Federico II, 74 per presentare
la propria candidatura per le
europee nella circoscrizione
Italia Meridionale con Fratelli
d’Italia – Alleanza Nazionale
Alle ore 13.30 Alemanno sarà
a Termoli al ristorante La
Lampara - Via Cristoforo
Colombo, 59.
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